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Una torre di vetro alta sette piani con tre edi-
fici su tre livelli per le degenze e una piastra
funzionale per 674 posti letto. È finalmente
pubblico il progetto del Not. L’opera da 1,6 mi-
liardi di euro sarà realizzata dalla Guerrato di
Rovigo con 534.000 metri cubi di volumi e
122.000 metri quadri di estensione.

alle pagine 2 e 3 Chiarini

REGIONEPARALIZZATA

COVIDAPRE ILMAXIDRIVEDIMATTARELLO

Over 40, vaccini
dametà giugno
E si corre verso
la zona bianca
Via alle vaccinazioni per gli over-40 da metà

giugno. Prima, due sessioni straordinarie lu-
nedì e martedì con 2.500 dosi di Janssen per la
fascia 50-79 anni dei non vaccinati: «Superare
i tentennamenti» esorta il direttore dell’Azien-
da sanitaria Benetollo all’inaugurazione del
nuovo maxi drive-through a Mattarello. In ar-
rivo circa 35.000 dosi di vaccini. Bollettino Co-
vid, ottavo giorno consecutivo senza decessi.

a pagina 5 Zamattio

Movida, alcol vietato fuori dai bar
S.MariaMaddalena, ordinanza del sindaco.Ma vale solo per il fine settimana

Stop a bevande alcoliche e
non fuori dai plateatici del bar
nel weekend. Lo ha deciso il
sindaco Franco Ianselli dopo
l’ennesimo assembramento
di mercoledì nella zona di via
S. Maria Maddalena. Ianselli
cerca di fare sintesi e prepara
un incontro con studenti, re-
sidenti ed esercenti. Poi pen-
sa a steward nei bar: «Siano
una precondizione degli eser-
centi», afferma. Intanto i gio-
vani attaccano il sindaco: «Ci
ha tolto le panchine, noi ci se-
diamo lo stesso».

a pagina 4 Roat

di Tommaso Di Giannantonio
a pagina 7

MELE, «LATRENTINA»SIRIORGANIZZA

Trentingranaregge
l’urtodellapandemia:
ricavia57milioni

●ALL’INTERNO

di Nicola Charini
a pagina 5

Savoi non vuolemollare
«Dimissioni? Solo
seme lo chiede Salvini»

AGGRESSIONEDIARCO

Allarme bullismo
«Il disagio
tra i giovani
dovuto al virus»
«Il Covid ha aumentato il

disagio giovanile». È la rifles-
sione del preside dell’Enaip di
Arco dopo l’aggressione ad
uno studente.
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Ciclismo
Giro d’Italia,
la carovana rosa
emoziona Rovereto

Calcio
Zobele:«Io,MauroeilTrento
Siamoprontiperilsalto»
di Stefano Frigo
a pagina 8
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Sanità Il progettoGuerrato trasmesso allaVia per le osservazioni. I progettisti: lo spazio esterno trasformato in un parco

Latorredivetrodelnuovoospedale
Sarà alta sette piani. Previsti da 647 a800posti letto.Viabilità rivoluzionata: 2000parcheggi

di Enrico Franco

I
l presidente Fugatti
non ha fin qui
dimostrato di avere
coraggio nel confronto
con il mondo del

credito cooperativo che,
infatti, ha scelto di
estromettere dal
Mediocredito Trentino -
Alto Adige, incurante dei
potenziali danni
all’economia locale.
Francamente, la politica
negli ultimi anni ci ha
regalato ogni tipo di
sorpresa, ma non si era mai
visto un governatore allearsi
con le banche di un altro
territorio, lasciando fuori
dalla porta quelle del
proprio.
Una decisione

inspiegabile – perché certo
non si può rispondere ad
eventuali sgarbi con
l’autolesionismo più feroce
–, tanto più se si considera
che è stata proprio l’accorta
gestione fatta dal
movimento di Via Segantini
a garantire allo stesso
Mediocredito risultati di
assoluta eccellenza. Troppo
spesso i provvedimenti
della giunta provinciale
hanno il senso della rivalsa,
comprensibile se si
considera che i leghisti
sono stati trattati in genere
da barbari incolti. Invece la
squadra che Maurizio
Fugatti ha portato in Piazza
Dante è giovane,
mediamente ben istruita,
con una buona presenza
femminile. È
inevitabilmente carente di
esperienza, tuttavia ha
affrontato emergenze
straordinarie senza
commettere errori
clamorosi.
Le opzioni strategiche

possono essere
legittimamente criticate,
ma sono coerenti a un
progetto di governo di
centrodestra, quindi c’è
poco da lamentarsi.

continua a pagina 6

Banche e dintorni

CREDITO,
AUTOGOL
PERFETTO

Ecco come sarà
In senso orario: le passerelle verdi previste dal progetto per il nuovo
ospedale firmato dall’impresa Guerrato di Rovigo. Accanto l’ingresso
della struttura con, a sinistra, la torre di vetro alta sette piani. In basso, gli
ingressi ciclopedonali alla struttura sanitaria i cui cantieri dovrebbero
partire nella primavera dell’anno prossimo in località «Al Desert». Costo
previsto: 1,6 miliardi di euro.
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TRENTO Una torre di vetro alta
sette piani con tre edifici su
tre livelli per le degenze e una
piastra funzionale integrata
per 674 posti letto totali. Il
progetto preliminare del
Nuovo ospedale del Trentino
(Not) è finalmente pubblico e
definisce un complesso di
5 34 . 5 76 me t r i c ub i s u
un’estensione di 122.262 me-
tri quadrati. I dettagli della
proposta con cui la Guerrato
Spa di Rovigo si è aggiudicata
il bando per la grande opera
sanitaria di valore stimato in
1,6 miliardi di euro, sono con-
sultabili da ieri negli uffici
dell’Agenzia provinciale per
l’ambiente (Appa) in via Man-
tova oppure sul web all’indi-
rizzo www.valutazioneam-
bientale.provincia.tn.it, sito
dedicato alle procedure di va-
lutazione di impatto ambien-
tale (Via). Le carte saranno di-
sponibili fino al 16 giugno, os-
sia fino alla scadenza dei venti
giorni concessi a chiunque
per presentare osservazioni in
forma scritta agli uffici del-
l’Appa o in forma digitale al-
l’indirizzo mail valamb.ap-
pa@pec.provincia.it. Il proce-
dimento sarà concluso dal-
l’Appa entro il 27 luglio, ossia
nei sessanta giorni dalla pub-
blicazione dell’avviso.

Il complesso
I cantieri dovrebbero partire a

primavera 2022 e occuperan-
no la vasta area in località Al
Desert, compresa tra il torren-
te Fersina, il centro di proton-
terapia, la tangenziale che
corre lungo il corso del fiume
Adige. Il complesso ospeda-
liero si estenderà su 122.000
metri quadrati e sarà dotato di
674 posti letto totali, di cui 120
in day hospital. La dotazione
potrà essere estesa, in caso di
necessità, fino a 800 posti,
senza bisogno di interventi
strutturali o impiantistici ul-
teriori. L’ipotesi di amplia-
mento per ulteriori 126 posti
potrà essere realizzata verso il
torrente Fersina con un ulte-
riore blocco, qualora ne fosse
ravvisata la necessità. La pro-
gettazione strutturale e urba-
nistica è stata coordinata dal-
lo studio Rpa di Perugia e,
nello specifico, dagli inge-
gneri Marco Rasimelli e Giu-
lio Galli. Gli aspetti architetto-
nici e di organizzazione fun-
zionale sanitaria sono stati se-
guiti dallo Studio Plicchi di
Bologna e, in particolare, da-
gli ingegneri Gianni Plicchi e
Dario Arnone. La progettazio-
ne impiantistica, infine, è sta-
ta seguita dalla padovana Pri-
sma Engineering con la inge-
gnera Paola Trevisani. Nella
relazione tecnica, viene sotto-
lineata l’attenzione all’inseri-
mento dell’intervento nella
cornice paesaggistica.

La torre di vetro
L’elemento di maggiore im-
patto è la Torre dell’accoglien-

di Nicola Chiarini

Ospedale, progetto svelato
Torre di vetro alta 7 piani

za, un edificio in vetro che si
eleva su sette piani cui se ne
somma un ottavo interrato,
dove saranno collocati gli
spogliatoi per il personale. Al
pianterreno troveranno spa-
zio la hall con i servizi di ac-
cettazione e il centro unico di
prenotazione (Cup), oltre ad
aree commerciali, servizi di
ristorazione e l’asilo azienda-
le. Il primo livello ospiterà gli
uffici per il pubblico e i servizi
religiosi, con la chiesa e spazi
di preghiera per gli altri culti.

Gli ambulatori, invece, occu-
peranno i piani dal secondo al
quarto. Al quinto saranno al-
lestite aree per la formazione,
mentre al sesto troveranno
posto i servizi amministrativi.

Al settimo e ultimo piano, in-
fine, sarà posta la direzione
medica. A fianco della torre,
in uno spazio seminterrato
con ingresso autonomo, sarà
posizionato l’auditorium . I
percorsi di accesso saranno
differenziati tra il verde, riser-
vato a utenti esterni e visitato-
ri, e il rosso, dedicato agli
operatori sanitari. Sempre at-
torno alla torre, sono previsti
gli spazi per realizzare il futu-
ro ampliamento del comples-
so alla facoltà di medicina,

I tempi
I cantieri dovrebbero
partire a primavera
2022 sull’area
in località Al Desert

cina nucleare, radioterapia in-
sieme ai servizi logistici (ma-
nutenzione, pulizia e sanifica-
zione, biancheria e guardaro-
ba, spogliatoi, archivio e
magazzini, centro cottura) e
alle strutture di farmacia, ste-
rilizzazione, camera mortua-
ria. Al pianterreno saranno
posti il pronto soccorso e i
centri di dialisi, radiologia,
medicina trasfusionale, dia-
gnostica per immagini, cen-
tro prelievi, laboratori, ambu-
latori pediatrici. Il livello rial-
zato ospiterà le degenze diur-
ne e strutture ad alta intensità
come le terapie intensiva e
sub intensiva, il blocco opera-
torio e le sale day surgery, ol-
tre al blocco parto. Sulla pia-
stra funzionale si eleveranno
poi le cosiddette «stecche di
degenza» si eleveranno con
tre edifici (i blocchi B, D, F)
per ulteriori tre piani sulla
piastra funzionale con le di-
verse degenze mediche e chi-
rurgiche, con tutti i reparti

La riqualificazione dell’area

Campomarzio
rilancia l’idea
del parco fluviale
vicino al Not

TRENTO Un parco fluviale alle
foci del Fersina, un «conte-
sto» verde dentro cui sorgerà
il nuovo ospedale di Trento e
dove potrà espandersi un
nuovo quartiere della città.
Un’idea frutto di unworkshop
del 2018 — «Nex_Step-Ri-
marginare il Paesaggio — or-
ganizzato dalla Trentino
school management (Tsm),
coordinato dall’architetta
Emanuela Schir e che vedeva
tra i tutor lo storico Davide Al-
legri e gli architetti dello stu-
dio Campomarzio. Che ora ri-
lanciano l’idea, già presentata
al sindaco di Trento Franco
Ianeselli: «La costruzione del
nuovo ospedale non sia im-
maginata solo come interven-
to funzionalema di più ampio
respiro, per dare risposte in
termini di riqualificazione ad
un’area della città fino ad ora
trascurata».

La «suggestione» di un
nuovo lungofersina — uscita
dai lavori di unworkshop par-
tecipato da studenti di vari in-
dirizzi — è presentata dagli
architetti Michele Andreatta,
Alessandro Busana e Daniele
Cappelletti: «Sul tratto a nord,
quello parallelo alle vie Rove-
reto, Trieste e via Bolognini, si
può lavorare su quello che c’è.
Farlo diventare un corridoio
di mobilità dolce, dedicato a
bici e pedoni, organizzato
meglio di com’è ora, valoriz-
zando la zona con la presenza
di locali e attività ricreative».
Un’idea che era già contenuta
nel progetto dell’archistar ca-
talana Busquets: «Anche lui
proponeva un corridoio ver-
de. Nella nostra ipotesi si se-
guono le stesse logiche, ac-
centuando la linearità, ridu-
cendo la parte carrabile a una
sola corsia, insistendo sul col-

nuova acquisizione nell’offer-
ta formativa dell’università di
Trento.

La piastra funzionale
La piastra funzionale racco-
glie le attività logistiche e di
servizio sanitario diurno, con
una articolazione su tre livelli
(di cui uno seminterrato) e
una distribuzione tra tre corpi
di fabbrica quintupli della lar-
ghezza di 32 metri. Nel se-
minterrato saranno collocati i
servizi di riabilitazione,medi-

Urbanistica La svolta

1

2 3 4

2018
Risale a tre anni fa la proposta,
frutto di un workshop organizzato
dal Tsm e coordinato dall’architet-
ta Emanuela Schir

23
Sono gli ettari di superficie del
progetto del Not, per fare paragoni
«due volte e mezzo le Albere e
metà del centro storico»
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dalla psichiatria all’ostetricia,
dalla pediatria all’infettivolo-
gia fino ai reparti oncologici
ed ematologici. Il Not sarà
collegato e integrato con il
centro di protonterapia, strut-
tura di eccellenza nella dia-
gnosi, cura e trattamento nel-
la ricerca chimica in ambito
oncologico.

Le aree verdi
Tutte le strutture saranno im-
merse nel verde. Gli spazi al-
berati non saranno realizzati
solo a terra, ad accompagnare
i percorsi di collegamento tra
edificio ed edificio, ma pure
con giardini pensili attrezzati
e spazi ai piani, con l’inseri-
mento di «passerelle giardi-
no» tra i diversi blocchi.
L’idea dei progettisti è che
questi inserimenti possano
avere una funzione curativa,
contribuendo ad assicurare
maggiori comfort e serenità ai
pazienti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le foto

Not,rivoluzioneviabilità
Previstiduemilaparcheggi
Lo smistamento dei veicoli attraverso una rotatoria

TRENTOLa costruzione del Nuovo
ospedale del Trentino (Not)
imporrà una revisione della
viabilità e del sistema dei
parcheggi. Lo smistamento dei
veicoli sarà assicurato, anzitutto,
dalla rotatoria posta tra l’uscita
della tangenziale e via Al Desert.
Da questa strada si dirameranno i
percorsi di accesso e servizio al
complesso ospedaliero anche con
una bretella di collegamento con
via Jedin. I parcheggi saranno
diversificati tra aree dedicate
all’utenza e altre riservate agli
operatori sanitari. I posteggi per i
visitatori e gli utenti saranno 1.026,
di cui 239 a raso. Il grosso sarà
costituito dalle 696 piazzole

collocate in un parcheggio
multipiano interrato, su tre livelli.
Questa struttura sarà collegata
direttamente con la hall, il punto
informazioni e il pronto soccorso.Il
conto è poi completato da un’area
da 91 posteggi, riservata a chi deve
rivolgersi ai servizi di dialisi e
terapia intensiva. I posteggi per il
personale saranno
complessivamente 996, di cui 359
a raso. I restanti 637 saranno
ospitati da un’altra struttura
interrata, al di sotto dell’edificio
principale. Anche in questo caso,
saranno assicurati percorsi
separati agli operatori che, così,
potranno raggiungere gli
spogliatoi e le aree di lavoro, senza

incrociare gli utenti. Infrastrutture
che secondo Franco Ianeselli
devono trovare un forte
collegamento con la futura
programmazione urbanistica della
città. Temi che il sindaco di Trento
aveva sollevato in una intervista al
Corriere del Trentino,
prospettando la nascita di un
nuovo quartiere attorno al Not. In
quest’ottica cruciale studiare un
potenziamento del sistema viario
con interventi radicali a partire dal
cavalcavia di Ravina, con un
rafforzamento dei servizi di
trasporto pubblico locale. Il tutto
in un’ottica di sostenibilità e
integrazione con le peculiarità
ambientali del territorio. Aspetto
che è stato rivendicato come
prioritario anche dai progettisti del
nuovo polo ospedaliero, decisi a
sposare una logica di integrazione
tra gli spazi-. «Lo skyline naturale
della catena— si legge nella
relazione tecnica— diventa quinta
scenica dell’intera composizione
architettonica, scaturita dagli stessi
elementi naturali». Anche per

questo, nella fase di realizzazione,
le aree verdi verranno pensate in
un’ottica di servizio non soltanto
per il Not. «La volontà progettuale
— si legge ancora— è quella di
trasformare lo spazio esterno in un
vero e proprio parco, risorsa per
pazienti e dipendenti della
struttura, ma anche per i cittadini
che vedranno completato un
percorso naturale che attraversa la
città per arrivare al quartiere Le
Albere e concludersi al nuovo
ospedale». Tra piante e aiuole,
troverà spazio anche un «segno
d’acqua», sempre in omaggio al
quartiere ideato dall’archistar
Renzo Piano, che andrà a
indirizzare i flussi di pedoni e
ciclisti (con aree dedicate al
parcheggio delle biciclette) verso
l’edificio principale del Not. Non
mancheranno, naturalmente,
panchine e aree di riposo. Tra le
intuizioni più curiose, le serre di
vetro che, collegando i tre corpi
ospedalieri, richiameranno le
forme della pergola trentina, utile
anche a unamigliore captazione
della luce. Sulla pergola
correranno piante rampicanti.
Questa soluzione «permetterà una
camminata al riparo dai raggi
solari e collegherà velocemente i
parcheggi con l’ospedale e
l’ospedale con il parco circostante,
favorendo l’attività fisica sia nei
pazienti, come attività riabilitativa,
che nei cittadini che avranno
libero accesso al verde». Nella
programmazione, previsto anche
un orto comunitario, che potrebbe
essere proposto come risorsa
anche alle numerose scuole di
infanzia che sorgono nelle
vicinanze. «Sempre più— si legge
nella relazione— l’educazione
infantile moderna su fonda
sull’interazione del bambino con
l’ambiente circostante, il rispetto
dei tempi naturali e il senso di
responsabilità che deriva dalle
attività manuali».

N. C.
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legamento ciclabile».
Ma lo sguardo, nella propo-

sta suggerita dallo studio
Campomarzio, deve andare
da Mesiano fino alla foce:
«Nella parte sud, potrebbe
sorgere un parco fluviale». In
quell’area sorgerà sicuramen-

La «suggestione»
Rendering del pro-
getto del parco
fluviale, presenta-
to dagli architetti
Andreatta, Busa-
na e Cappelletti di
Campomarzio

te l’ospedale, forse ora final-
mente libero dalle pastoie
giudiziarie che ne hanno
bloccato la cantierizzazione
per anni: «Abbiamo preso
spunto dall’acqua che scorre lì
vicino, dalla richiesta di spazi
verdi, dalla necessità di rina-

turalizzare quella parte di cit-
tà, immaginando un parco in
sinergia con la nuova struttu-
ra ospedaliera in un contesto
che sappia favorire la funzio-
ne di collegamento». Pensan-
do dunque alla direttrice ver-
so Mesiano ma anche verso il
futuro parco fluviale dell’Adi-
ge, «in un’ottica di mobilità
sostenibile, non solo veicola-
re».
Per gli architetti di Campo-

marzio si tratterebbe di una
sorta di «compensazione»:
«Ad oggi il progetto del Not
prevede un’area enorme di 23
ettari, la superficie— per fare
dei paragoni — di due volte e
mezzo le Albere, o se voglia-
mo di metà del centro stori-
co». Il progetto attuale preve-
de la struttura ospedaliera, un
parcheggio enorme e una se-
rie di rotatorie tutte attorno.
«L’idea che proponiamo noi

— affermano quelli di Cam-
pomarzio — è di usare parte
dello spazio per un parco che
dialoghi con l’acqua, che arri-
vi fino alla foce, che diventi
collegamento di mobilità so-
stenibile, che riqualifichi l’in-
tera area». Quei 23 ettari sono
destinati a spandersi ulterior-
mente, che in un prossimo fu-
turo ingloberà anche le vicine
caserme militari. Uno spazio
capace di contenere un nuovo
quartiere, come anticipava il
sindaco Franco Ianeselli al
Corriere del Trentino, con un
polo della salute che contenga
i centri di ricerca e la Scuola di
medicina, ma anche servizi e
in prospettiva anche aree resi-
denziali. Un nuovo quartiere
che, se passasse l’idea dello
studio Campomarzio, avreb-
be già il suo parco.

Donatello Baldo
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❞I progettisti
La volontà è quella di
trasformare lo spazio esterno
in un parco per pazienti,
dipendenti e cittadini

5

1 Il render
dell’ingresso
del Not con a
sinistra la Torre
in vetro da
sette piani

2 Tra gli edifici
per le degenze
sono previste
passerelle con
piante in ottica
di sostenibilità
e maggiore
comfort per i
degenti

3 Le strutture
sono immerse
nel verde con
accessi
ciclopedonali

4 L’accesso
per autoveicoli
e bus sarà
assicurato da
rotatorie

5 Le vetrature
ampie sono
pensate per
assicurare
forte
illuminazione
alle stanze

6 La hall di
accesso al
pianterreno
della Torre
ospiterà vari
servizi tra cui
Cup e bar

6

I dettagli

674 posti letto,
ampliabili a 800

✓ Il Not con 534.000 metri
cubi di volumi e 122.000
metri quadrati di
superficie garantirà 674
posti letto, aumentabili a
800 con un possibile
sviluppo verso il Fersina

I servizi logistici
e di day hospital

Tre blocchi di edifici
per le degenze

La piastra funzionale è
l’area che raccorda i
diversi edifici e raccoglie
tutte le attività logistiche
e di servizio sanitario
diurno con le strutture di
urgenza ed emergenza

Sulla piastra funzionale si
eleveranno tre blocchi di
tre piani con le degenze
mediche e chirurgiche
dei diversi reparti. La
oncologia sarà collegata
al centro di protonterapia

✓

✓

Strutture integrate
con gli spazi urbani

Viabilità e aree verdi
saranno pensate in una
logica di servizio non solo
al comparto ospedaliero,
ma con una fruibilità
complessiva per tutta la
cittadinanza di Trento

✓




